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• U musica in Urss 
cronaca di un viaggio» 
Ricordi Unicopli 
Pagg 186, lire 20 000 

A ssisto al cambiamento dei com 
portamenti musicali sovietici 
Questo è stato il mio viaggio. Il 

^ ^ ^ ^ libro di Luigi Pestalozza sulla mu 
^™"«^™ sjca in Ufjs e | a cronaca di un 
viaggio, una testimonianza sulla ricchezza, 
complessiti, Imprevedibilità e sulle contrad 
dizioni di un mondo musicale che in Italia e in 
Occidente e sconosciuto nella maggior parte 
del suoi aspetti cosi questa cronaca si rivela 
un primo Indispensabile linimento per acco­

stare la realti musicale sovietica e per com 
prendere la vastità di ciò che su di essa igno 
riamo Nella saggistica italiana e un latto nuo 
vo un contributo unico e non stupisce che a 
pochi mesi dalla pubblicazione ne sia già 
uscita la seconda edizione con I aggiunta di 
una importante «noia- sul dibattito sulla teo 
ria del linguaggio negli anni Quaranta 

Il libro racconta un viaggio compiuto nel 
1985, ma è (tutto ovviamente di un rapporto 
di studio e conoscenza molto più lungo Da 
una angolazione musicale coglie i segni di 
prolondi mutamenti che sono in corso da 
tempo li coglie con la acuta capacita di com 
prensione dettata dalla simpatia ma proprio 
perche si muove in questa prospettiva non 
tace le chiusure le barnere non ancora ab 
battute, le contraddizioni di una situazione 
ricca di vitalità in continuo movimento In 

Note di glasnost 
PAOLO PETAZZI 

sette capitoli Pestalozza descnve realti musi 
cali fra loro profondamente diverse dalla Let 
Ionia alla Georgia alla Russia ai Paesi che 
sono tragicamente sulle pagine del giornali 
I Azerbai|an e I Armenia 

L attenzione a queste realti è la più aperta e 
disponibile e investe tutti gli aspetti della vita e 
dell istruzione musicale nei loro rapporti con 
la complessa realta delle Repubbliche sovieti 
che Nei rapidi appunti della «cronaca» non si 
parla soltanto dei problemi dei compositori 
(ed è quindi naturale che le utilissime osserva 

ziom su singoli lavon siano limitate) ma si 
traccia un quadro comprendente genen musi 
cali e problemi diversi Si dehnea una moltepli 
ce complessiti di situazioni non nconducibili a 
denominatori comuni basterebbe ncordare il 
rilievo che in ogni Repubblica ha il rapporto 
con le radici e le tradizioni musicali nazionali 
che spesso non hanno nulli ̂ Hromune tra 
loro ma si nvelano sempre decisive Latten 
zione a tale rapporto è tema ncorrente nel 
libro e si lega ad un altro essenziale leitmotiv 
quello della «mancanza di pregiudizi linguisti­

ci- della antidogmatica disponibilità a usare 
linguaggi e atteggiamenti stilistici diversi non 
escluso il ripensamento della tonatiti con una 
spregiudicatezza che nfugge dagli ideologismi 
e in molte occasioni sembra incline al guslo 
del collage 

La scomparsa dei pregiudizi linguistici (in 
ogni direzione) era iniziata con la caduta delle 
barriere nei confronti delle neoavangliardie 
occidentali nel cono degli anni Sessanta e co­
stituisce uno itegli aspetti più caraneristici « 
onginali della musica sovietica contempo» 
nea In essa fra I altro Pestalozza coglie nuovi 
modi di pensare e strutturare il tempo musica 
le anche attraverso il nutnmento che deriva 
da tradizioni radicate in contesti nazionali be 
ne individuati Alla spregiudicatezza stilistica si 
legano naturalmente i rapporti di comunica-
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• • Ad un direttore di gusti 
conservatori « conformistici 
come Karajan non si potrebbe 
chiedere di dirigere la partitu­
ra originale del Bori* le mani-
polailonldlRImskil-Korsakov 
a 1 suoi colori sontuosi gli van­
no benissimo, «aqn gli verri f 
h roentedi mettere ili iUseus-,4 

pione ima vecchia consuetudi­
ne In ogni caso la sua incisio­
ne riesce ùtjle*ncne a-ctii si 
che si dovrebbe ritomaie una 
volta per tutte all'originale 
Mu»rgskli,ela|»ecca1wlat. 
Io benissimo » ristamparla in 
compact La versione di Rim 
skij * Infatti un documento da 
conoscere, perché ha favonio 
e condizionato la diffusione 
dei flons per quasi un secolo. 
in una immagine lalsa, ma uti­
le alla divulgazione del capo­
lavoro 

E alle meraviglie strumenta­
li di Rimskij, al suo guslo Kara-
Jan aderisce con la massima 
convinzione, con grande 
splendore sonoro Ghiaurové 
un Boris intenso, ma un poco 
esteriore, piacciono senza ri 
terve Talvela (Pimen) e Kele-
men (Rangonl), un poco usu 
rati appaiono Sòles (Dlmltn) e 
la Vishneskaia (Marina) 
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Prokofiev 

«Ivan il terribile» Dir. Muti 
Emi Cdm 7 69584 2 

• I Delle musiche scritte 

Gr Eisenslein, Prokofiev rie-
«re- soltanto quelle per 

[<Altmà*r r*u»*V, Morrne 
idi cintala. Sarebbe stato Im­
possibile ridimi ad una com­
posizione altrettanto compat­
ta e autosufficiente le musiche 
per Ivan il terribile e per l a 
congiara dei Boiardi, per In 
natura stessa del film cui ser­
vono In jnodo eceejleMe,* 
Prokofiev rinunciò Inlattlarle-
Isborarle ma dopo la sua 
morie ILdlrellorafO*W«%* 
Abram Sĵ MivIch, che era sta­
lo Il suo collaboratore, ne 
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Ì Ì 9 7 8 ^ I U W W m a a * Nell'ambito di una vasta 
Il Muli, che U Emi antologia in 1-1 dischi di opere 
m^mmm diCarT^lIpp Emanuel Bach, 

CcWIWrjBùri. accanto * «XnlqWe. concerti e 
•«JÉg»!fjn* sonile, l i cairtedesci Ca-

J S H K . oricelo J(d»ririultl+ln Italia 

w«* » « 
vocali In un cofanetto di 2 Cd 
ti trovano l'oratorio OnrAufer-Vq!4()nee|a Cantala 

yitm 
anni 1775-83, catalogate da 
Wotquenne Wq 217, 239, 
243 -549 

Sonò tutte opere significati­
ve risalenU ali ultimo periodo 
della vita del più geniale del 
ligi! di Bach, alventennlo tra­
scorso ad Amburgo 
(1768-88), dove aveva preso il 
posto di Telemann come «di­
rettore musicale» della città 
%lM(!ieilùr^eyoleslcol-

sana (fiirito del mal ino) su 
test? *Kfe|Ìsl*kWq, 839), 
il poetasse F i BacSfU le 
gaio da amicizia e che dettò 
per lui l'epigrafe tombale E 
un pezzo perdile voci coro e 
orchestri composto nel 1783 
Ja celebrazione del sorgere 
del sole e della bellezza della 
natura come manifestazione 
della presenza divina si com­
pie nel lesto e nella musica 
Con una (Rochezza inventiva 
affascinante, Anche le altre 
cantante comprese nello stes­
so disco rivelano una grande 
intensità espressiva e confer­
mano la singolarità della col-
locazione siiUstica di Cari Phi­
lipp Emanuel Bach come pro­
tagonista Ira i maggiori della 
•transizione» ira la generazio­
ne di suo padre e quella di 
Haydn, tra il «tardo barocco» 
e il cosi detlo «stile classico» 

Alla collocazione qui trop­
po schematicamente definita 
si lega Un aspetto affascinante 
di questo musicata, la molte 
pticilà di prospettive stilistiche 
che caratterizza i suoi lavon 
Essa appare evidentissima 
nell oratono della Resurrezio 
ne, di cui giustamente I autore 
era fiero Si basa su versi di 
Karl Wilhelm Rajnler esclu 
dendo il testo del Vangelo se 
gno anche questo di una di 
vèrsa sensibilità rispetto alle 
Passioni del grande Johann 
Sebasuan si lascia spazio solo 
alle nflessiom e ai sentimenti 
del soggetto di Ironie alle 
vento della Resurrezione 

fra Intimistiche effusioni e 
momenti di luminosa potenza 
questo oratono si nvela anche 
un precedente stonco impor 
tante di quelli composti da 
Haydn alla fine della sua car 
nera Probabilmente questi di 
seni sono pnme incisioni as 
solute e in quanto tali panico 
burnente preziosi le interpre 
fazioni sono sempre di buon 
livello Hermann Max dinne 
con sicuro senso stilistico la 
Rhelnische Kantorei il com 
plesso Das Klelne Konzert e 
validi solisti vocali 
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r i le novità vre-

probabili 
mie deli 

1987rcor 
Ho 0 Sit 
del Timi 

, UWlMria 
\ taira matti In scena 

con l i tflnzlQM 
naaimisn 
«taragli 
ai Maceri 

tattmm 

I ultimi mesi quél-
* ^«ijimlnc*m61ej 

ha Incontrato 

acari. 
ido, l'ouverture 
iterfceera che 

Karajan si rifiuta di registrare 
completa) « il «Preludio e 
morte d'Isotta» dal TWsrano • 
con una laotta d'eccezione. • 
Jessye Norman Pur avendo « 
lutili limiti delle antologie t<~ 
questa meriti Una legnaia- Bs2L ' 
zione come documento di E X M B M » 
un Karajan In stalo di grilla 
e della sua (elice collabora- ' 
zione con la magnifica Nor- alpiie e drammaticità, e Levi-

an(DG4236lT2) ne non sembra ridestami 
W|ré^ortJlj,,l!ionriin #amxtoi» fronte al subii. 

nella V H 5 « O dlretla dà Ja me Incontro d amore di Sie-
~ « * <•«* DO * • * • * * «iSWlUnda» tiro» 

. I ta a pressione che abbia poco di 
„ , , , , diretta nenpflale didlre, che non 
di Bernard Haillj* ( * CD J a In «rado di reggere lo 
EMI CDS 749534) LelSer- atraordinarjo, respiro poeti-

Senze più forti dipendono co della rnlrablle partitura. 

al direttori d'orchestra riguardi molle altre pagine 
NellaccoslarslallaU/fl/»irio fondamentali della Levine si rivela stranamente 
Incline ad un ritegno che tal­
volta sfiora l'Indifferenza al 
valori poetici della partitura 
Ciò appare particolarmente 
evidente nel I* atto, certa­
mente il peggiore' | inizio i 
sbiadito, grigio, privo di ten-

Walkma. ma si attenua nel 
secondo atto, dove certe cu 
pe meditazioni di Wolan tro­
vane una discreta evidenza 
e dove I innegabile profes­
sionalità dei direttore amen 
cano si manifesta In alcuni 
pregevoli dettagli 

Nella compagnia di canto 
la stella è Jessye Norman, 
che per la seconda volli hi 
inciso la parte di Sieglinde 
conferendo al suo perso­
naggio una dolorosa, inten­
sa maltinti Nell'impervio 
molò di Brtìnnhilde Hilde­
gard Behrens si confessa in­
terprete di straordinari! in 
telligenza e sensibilità La 
mericanp Garry Ukes è un 
Siegmund dai mezzi pre­
stanti, ma ancora un poco < 
rozzo James Morra e un® 
Wotan autorevolissima 
Christa Ludwig si nvelafan-
cora grande artista nei panni 
di Fncka pur disponendo di 
mezzi vocali ormai sensibil­
mente usurati Notevole infi ** 

^ . TP 

collocabile nell'esiguo grup­
po di quelli dai quali ci si 

. aVitan^autentiche rivela-
ziorufiaitlnk sembra incline 
ad una lettura tragica, con 

, forti sottolineature dramma­
tiche l'inizio presenta un ri 
lievo tesissimo ed incisivo, 
qualche dehisione viene dal-
U pam conclusiva del pri- > 
mo atto; ma poi lutto U se­
condo è di grande ehTcada 
nei tuoi colori cupi, o nella 
rituale lentezza dell'annun­
cio della morte a Siegmund 
E anche llierzo atto, pur con 
qualche'dtocontinulu, « di­
retto con Intensa partecipa­
zione: • significativamente 
con HalUnk'il Wotan di Ja­
mes Morris appare in com­
plesso superiore a quello 
dello stesso cintante con 
Levine 

Inferiore è Invece Sie­
gmund perché Reiner Gol 
dberg ha una voce ormai 

ne lo Hunding di Kurt Moli 
Una compagnia di questo li­
vello con un altro direttore 
avrebbe potuto raggiungere 
nsuliati aneatrJHjpjmpn ci 
si domanda sejrprofessioraY sgradevolmente compre­
solo di Levine basta a dare messa: Ma le migliori in 
uni 

va 

significato a questa nuo- campo tono anche qui le 
registrazione aef Anello vod femminili la'grande 
_ « E 7 . 3 « H * Ì - . . Ì Brunilde di Eva Marion e E se davvero si doveva ncor-

rere ali orchestra del Metro­
politan, rrop injetowosa ma 
in complesso modesta 

Nemmeno \ «j'frchesira 
della Radio Bavarese diretta 
da Hattink è un,complesso 
di prima grandezza; ma fun 
ziona megho e soprattutto è 
guidata da un interprete più1 

convincente anche se non 

la IrepidaSiegllnde di Cheryl 
Studer (che intende il tuo 
personaggio in modo pia 
«giovanife. rispetto alla Nor­
man) Difficile scegliere tra 
toro e la coppia Behrens-
Norman Matti Salmmen i 
uno Hunding discreto, ma 
un pò opaco, e Waltraud 
Maier un ottima Fricka 
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CONCERTI ROCK POP POP POP 

Haydn Echi 
con di folk 
il violino urbano 

La luna 
dei 
gitani 

Inner 
alla 
gloria 

Haydn 
«Ire concerti per violino» 
Dir Pinnock 
Archiv 427 316/2 

sta Nella stona del concerto 

B it violino il contnbuto di 
aydn si colloca in un epoca 

di transizione, anteriore alla 
definizione del cosiddetto 
«stile classico» conosciamo 
di lui ire concerti composti 
probabilmente per Luigi To 
masini (primo violino deli or 
chestra degli Esterhazy) in 
un epoca giovanile nel de 
cennlo anteriore al 1770 In 
seguito il concerto violinistico 
non intreressò più Haydn ma 
i tre lavori autentici (degli 11 
che un tempo gli si attribuiva 
no) nvelano soluzioni Singola 
n Intuizioni interessanti e 
non possono essere trascurati 
anche se non appartengono 
alle opere maggion del «pa 
dre» della sinfonia e del quar 
tetto I loro caratteri di fransi 
zione trovano (elice evidenza 
con interpreti che provenga 
no dal! espenenza della1 musi 
ca dell età barocca come il 
gruppo The English Concert 
con strumenti «onginali» il 
suo direttore Trevor Pinnock 
e il solista Simon : Standage i 
Impreziosisce il disco la rans 
sima Romanza di Johann Pe 
ter Salomon (colui che chia 
mò Haydn a Londra) 
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Horseflies 
«Human fly» 
Cooktng Vinyl/Ricordi 
101310 

a a L etichetta Vinyl Coo 
king i nota per la sua predile 
zione di una musica avvenni 
rosa e amschiata ma piuttosto 
ancora ali hard rock Non bi 
sogna tuttavia lasciarsi trarre 
ih inganno questo è un album 
alquanto diverso di musica 
che viene definita «neopnmiti 
vâ  ali insegna di un «folk ur 
bano-tradizionale» che poi 
non sr sa bene che cosa in 
pratica possa significare Ma 
la musica degli Horseflies si 
gnihcativa e onginale lo e 
molto Si I aspetto folck e è e 
consiste in echi e cadenze 
ma essi Confluiscono in un 
mire composto di svariati af 
fluenti fra cui spicca con evi 
denza il nettiamo a certa me 
todologia mtmmalistica alla 
Philip Class è alla Laune An 
derson specie nel pezzo d a 
pertu» «umori Fly 

^Ma gli Horseflies non sono 
monolitici e il bello di questi 
solchi sta anche nella sor 
prendente diversificazione 
degli atteggiamenti sonori II 
gruppo coaudiuvato dal con 
tributo di altri musicisti è alla 
baie Un quartetto newyorke 
se Ci sono violino banp chi 
(arra, synthe^evane percus 
sioni i 
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Gipsykings 
«Lunadefuego» 
Philips/PolyGram834 
064 1 

( • Bamboleiro era una 
canzone molto coinvolgente 
che sembrava davvero nata a 
sud dei Caratbi o in Colombia 
(nvece no i Gipsykings che 
I hanno sentii e lanciata so 
no gitani francesi E un pecca 
to che un tour europeo abbia 
loro impedito una prevista 
partecipazione a Sanremo Da 
non perdere sono sorpren 
denti Perche sono «veraci» la 
chitarra è acustica la voce e 
aspra ma nulla e più lontano 
da loro del revival del folclo 
nsmo 

Conquistano in questal 
bum solco dopo solco il ni 
lore delle note la diretta emo 
zionaiiti la perfetta semplici 
ta di questa musica non a ca 
so a dispetto o forse proprio 
per la dimenticanza d ogni re 
gola delle mode ha sedotto 
tempo fa ti pubblico america 
no più giovane E poi e e la 
curiosa commistione di eie 
menti melodici flamenco con 
un ntmo poliedrico e awol 
gente dì sapore caraibico an 
che se non e mai pura e arlifi 
Ciosa fusion Alla fine del di 
sco non si rimane più a bocca 
asciutta anche se non e e i at 
teso Bamboleiro 
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Inner City 
«Good life»# * 
1 
VI 
^ e c o r d ^ i ^ S g g 

• t i Gli Inner City si sono (at 
(i da poco notare per un loro 
pezzo dal gusto piuttosto 
jazzistico ma questo nuovo 
Good Life ha un taglio, ajquan 
to diverso ed è una pagina fé 
licissiraa addinttura rapinosa 
a livello emozionale Lim 
pianto ritmico è solidamente 
accentrato attorno ad un bas 
so di forza secondo i dettami 
delta house music il gusto 
elettronico a avvicina a» mo­
duli dell acid Ma ciò che ag 
guanta e la (rase guida con 
una vocalità un pò stranita e 
assai struggente 

Si direbbe quasi che gli In 
net City abbiano ascoltato 
quelle fascinose Voiees Bui 
gaires di cui si è parlato motto 
negli ultimi tempi (e un grup­
po vocale femminile bulgaro 
stranamente utilizzato per un 
spot televisivo di prossima 
programmazione dalla Hon 
da') Questo elemento e as 
sente nella versione della fac 
ciata B definita -strumentalo 
e dove e è una maggiore ma 
nipolazione elettronico com 
puterìzzata tanto per ricorda 
re I aggancio degli Inner City 
ali acid music (erano infatti 
presenti in una recente com 
pilation acid della Virgin) 
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lièMma 
volta 
di Orbison 
RoyOrbison 
«Misteiygtrl» 
VirglnJ576 

tm t questo il canto del ci 
gno del cantante recentemen 
le scomparso e tornato a una 
buona notorietà dal 1984 do­
po essere stato al lop negli an 
ni Sessanta Dapprima la nedi 
zione del Million Bollar Quar 
tei in cui onginanamente Or 
bison aveva sostituito Presley 
poi la riedizione delle sue vec 
ente-canzoni in una nuova ve 
ste nell album doppio dell 87 
In dreams quindi la collabo­
razione televisiva con Bro-
wne Spnngstéen Wails Co­
stello ed alln Infine I anno 
scorso il Travehng Wilbutys 
conDylan Lynne Hamsone 
Petty 

Questo Mistery Ori è stato 
registrato pochi giorni pnma 
della scomparsa di Orbison e 
include ospiti come Bono, 
Tom Petty George Harnson 
Albert Hammond e Elvis Co 
stella Ma non e è nonostante 
sillalli nomi nulla di cenmo 
male né di moralistico Orbi 
son sallida quasi artigianal 
mente alla propria squisita 
sensibilità E un album di 
grandi qualità umane al di 
fuori d ogni schema e d ogni 
moda 
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zione col pubblico essi sono peraltro Insepa­
rabili dalla diffusione delle musiche di lune le 
musiche in un contesto che nconosce e difen 
de il lavoro del compositore (cui sono ollerte 
molte occasioni di commissione in unaivita 
sociale ncca di musica) 

Non ultimi conseguenza di questo ricono­
scimento è la faciliti con cui le nuove musiche 
sono registrate in disco anche se poi ti rivela 
carente la diffusione di questa enorme produ­
zione, che diventa in poche settimane difficile 
da trovare È una delle contraddizioni che Pe­
stalozza pone in luce si è gii sottolineato che 
la sua è una attenzione disponibile ma spre­
giudicata, e propno questo gli consente di deli­
neate un ritratto cosi nitido ed incisivo di una 
società musicale che sta prolondamente cam­
biando senza perdere la propria originalità. 
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CANZONE 

Sanremo 
una 
e trina 
Compilations 
Italia CBS (2 h?) 
Stranieri PolyStar (2 Ip) 

Esatto anche se quest'ultimo 
ha un sapore assai più smar­
giasso ed è alquanto una sem­
plificazione delle nuove cor­
renti elettroniche Un dltco 
che unisce, come di rado ac­
cade, Intelligenza e Piacevo­
lezza. Con qualche imprevedi­
bile sortita, qua e la, in atmo­
sfere melodiche e quasi ro­
mantiche; : 
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CANZONE 

_ Che fine 

Jpyanotli, coni vincitori Oxae O l i T U - H l T 
Leali al terzo posto, ad eterei-
tare un più consistente richia- - — — • — 
mo sul mercato aperto dal Fé- ArtCarfunkel 

Ancora.una volta non com-, «UowìUlW 
plete La più ricci, quantllitl-
vamenie, e quella curiti su ' 
doppio Xp è cartelle della 

Anto 
Ulani» uciu ruijrvi 
sivamente dedicata 

Spagna Questa p _ , „ » „ 
Include uh Huey Lewis che 
nessuno si eli sognato da-

eni?e di ri 

Ì meglio, vale, Il più delle vaìte, 

irambi Lasciamo pur stare M 
citd-eccatiivo e nonarabiay 
malico degli Whaml e di 
George Michael Latclttiona 
di Art Carfunkel da Pali Si­
mon, etempfo più pertlnentei 
ha giovato al serondo mi as­
sai meno alla più haglte alla 
piùesilepersonilitldìGarfuo-
kel In cui toro rimane In 
maggior dote alcune caratte-

) rittlche che dlnttlnguevano a 
> dup ma anche, con II tempo, 
i l erano andare un po'3b«e 

„ ..^efeKfiflmi 
TexT Somewherè di Ray 
Charles e Dee fcelkidgewa- Pone uni delle inlerpreta-

rope^U9ieveri.Cfenjbati,S •% «Wo™ americam_ dal 
Pof M K«te.Yazz,Depeche i profilicoWarren./Onfyn'»» 
M c ^ Milli Vannii/BCiorge, EyesforYov GII diri pezzi 
Ellis BegnA Howard. Sileni Whm a Man Louet a , , . , _ - , Slle.. 

i,C Richard, J 
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Woman, Break away, BràM 

i.Sc/ssorsCuf.&MÙàl 

I CANZONE 

§ Kesordio 
di Miss 

~mm 

TECHNQ 
Mary Margaret O'Hira 

I cugini 
svizzeri 
di Salvi 

«Miss America» 
Virgin 2559 

Yello 
«Flag» 
Fontana/PolvGram 836 
426 

( • Ancora una,vqto^te 
chno degli svizzeri Yello con 
qulsia l'ascolto Ancora una 
volta un prodotto costruito 
con grande cura e precisione 
ma anche con I armi dell irò 
ma Forse rispetto ai prece­
denti quesl album accentua 
semmai il gusto del divertis-
sment ma senza mai scadere 
nel gratuito e senza spostare 
alcuna formula La musica de 
gli Yello adesso sembra avvi 
qnarci sensibilmente come 
utilizzo do" elettronica, alla 
forma dell house e dell acid 
inglese ma senza idenhfi 
carvisi appieno 

Si ha anche iimpressione 
che qualcuno di quqsli nuovi 
pezzi sia un pò alla larga la 
matrice che ha influenzato I e 
xploil sanremese di Salvi 

« • Se il 1988 e stato l'inno 
delle grandi rilevazioni fem­
minili della canzone, il 190 
promette altrettanto se vi col­
lochiamo questa sorprenda 
le canadese, ex illustralrice, 
ex attrice tv ed anche cinema-
lograftca (Candy Mountain 
conTomWaitsebr John),ex 
componente, nell 83, del 
gruppo Go Deo Chorus e 
adesso finalmente in proprio 
con quest album di esordio 
£ è da tempo, nel pop cana­
dese un attenzione alle mairi 
ci folk, JomMitchell inclusa. E 
S avverte anche in Mary Mar-
garetti OHara 

Ma più che un album que­
sto, e un ventaglio sorpren­
dente per la venti degli atteg­
giamenti stilistico vocali, che 
spaziano da reminescenze, 
appunto folk a evocazioni 
languorose anni trenta e Im­
pennate argute e briose Tan.a 
diversificazione vocale, fra le 
nuove voci si ntrovi soltanto 
inTonìChilds. MissAmtrìtaè 
sfato registrato nell 88 ma 
esce adesso e vogliamo consi­
derarlo una bellissima ere 
denziale sonora dell anno, 

• DANIELE IONIO 
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